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Inquadramento dell’intervento
nell’aiuto di stato BUL

Il Progetto Strategico del MISE definisce le modalità di impiego di fondi pubblici, per
l’intero territorio italiano, in coerenza con la Comunicazione della Commissione 2009/C
235/04 “Orientamenti comunitari relativi all’applicazione delle norme in materia di aiuti
di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga” per l’attuazione, entro il
2020, degli obiettivi più sfidanti del secondo pilastro dell’Agenda digitale europea
“[COM(2010) 245] Internet veloce e superveloce”, ovvero quello di portare
connettività ad almeno 30 Mbps a tutti gli europei assicurando che almeno il 50
per cento delle famiglie europee si abboni a connessioni internet a oltre 100
Mbps.

Il regime d’Aiuto n. SA.34199, conseguente alla notifica del progetto Strategico
da parte MISE, è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione
C(2012) 9833 del 18 dicembre 2012, nella quale, al punto 17, viene preso atto che la
società Infratel, contribuirà al coordinamento degli aspetti tecnici del progetto.
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Analisi di contesto

Dall’inizio del 2010, ogni anno, viene realizzata una Consultazione Pubblica da
parte del Ministero dello Sviluppo Economico per la verifica della copertura della
banda ultralarga sul territorio Nazionale.
Sulla base dei risultati delle Consultazioni alcuni operatori hanno dichiarato di avere
piani di sviluppo per le reti NGAN a partire dall’anno 2013 solo per alcune città della
Regione.

• Andria
• Bari
• Barletta
• Brindisi
• Foggia
• Lecce
• Taranto

Il totale delle Unità Immobiliari a piano degli operatori privati è circa 360.000
su oltre 1.700.000.
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Modello di intervento

L’obiettivo dell’intervento è l’individuazione e il finanziamento di un Progetto di
investimento, presentato da Operatori privati e finanziato con contribuzione
pubblica fino al 70% , rivolto alla costruzione della rete passiva a banda ultra larga
(infrastrutture di posa e portanti ottici) nei territori individuati.

Il MISE assume l’obbligo, nei confronti della Commissione europea, di assicurare la
conformità delle singole misure attivate al regime di aiuto autorizzato, assicurando il
costante e necessario monitoraggio sull’attuazione del regime stesso.

Gli operatori interessati dovranno presentare una soluzione tecnico-economica per la
costruzione della rete a banda ultra larga, nonché un business plan idoneo allo sviluppo
del mercato, tale da superare il fallimento. Le aree di interesse saranno scelte
nell’ambito delle Aree Bianche NGN individuate mediante consultazione.

Il modello prevede che parte dei costi di infrastrutturazione siano rendicontabili. La
proprietà rimane dell’operatore beneficiario e, in cambio, l’operatore che si aggiudica il
contributo si impegnerà a rispettare le condizioni di massima apertura sulle infrastrutture
realizzate con incentivi pubblici.
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Le architetture NGAN
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Sintesi dei principali indicatori per la 
regione Puglia

‐ Comuni oggetto di piano NGAN da parte di operatori privati (30 Mbps):
‐ 7 comuni in cui l’intervento pubblico non è ammesso
‐ 360.000 UI a piano FTTC
‐ Circa 1.100.000 abitanti
‐ Copertura autonoma degli operatori al 2015 al 21% delle UI (1.700.000)

‐ Comuni ammissibili all’intervento pubblico (non inseriti a piano da
operatori):
‐ 251 comuni
‐ Oltre 2.910.000 UI (1.900.000 abitanti)

‐ Fabbisogno finanziario per intervento pubblico (in aggiunta ai privati):
‐ Obiettivo 100% UI abilitate a 30 Mbps (FTTC): 167 Meuro;
‐ Obiettivo 100% UI abilitate a 100 Mbps (FTTB): 167+677=844 Meuro.
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Disponibilità fondi per bando
per la regione Puglia

Il bando è finanziato dalla Regione nell’ambito di un accordo tra Ministero dello
Sviluppo Economico e Regione Puglia. L’importo massimo del contributo è
finanziato con l’ammontare di Euro 61.728.411,35 così distribuiti:

• Euro 41.806.111,35 a valere sul POR FESR Puglia 2007-2013 - PAC, Asse I;

• Euro 17.000.000,00 a valere sulla Delibera CIPE n. 62/2011, nell’ambito 
dell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto in data 25 Luglio 2013;

• Euro 2.922.300,00 a valere sul cofinanziamento statale per progetti a favore 
dei sistemi distrettuali di cui al D.M. 7 Maggio 2010 del Ministro dello 
Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze.
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Criteri per la scelta dei comuni interessati 
dall’intervento pubblico
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• Oltre 45 comuni pugliesi nei quali si prevede il raggiungimento di
oltre 40 aree produttive (ASI e PiP), circa 540.000 unità
immobiliari e 1.480.000 cittadini.

• Si prevede la realizzazione di oltre 1.800 km di rete ottica con un
beneficio occupazionale di oltre 500 occupati per i primi tre anni
settori impiantistico, civile, elettronico e telecomunicazioni.
L’intervento produrrà inoltre ricadute occupazionali a lungo termine
e stimolo nel marcato delle telecomunicazioni sia per i produttori di
apparati, sia per gli operatori e per l’indotto.

• Per tutti i Comuni compresi nell’offerta dovrà sempre essere
previsto il collegamento dell’Area Industriale o PiP, se presente,
che dovrà essere raggiunta dal cavo in fibra ottica in almeno un
punto baricentrico.
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I 45 comuni mandatori sono stati individuati sulla base di criteri di tipo
demografico-socioeconomico, mediante un modello tecnico economico
messo a punto da Regione Puglia, Unioncamere e Infratel Italia basato
sui seguenti parametri:

• popolazione attiva;
• indice di competitività del territorio, ricavato sulla base del numero

di imprese registrate, il loro fatturato, il numero di addetti e tipologia;
• reddito medio del territorio.

Criteri per la scelta dei comuni interessati 
dall’intervento pubblico
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La procedura di selezione dei progetti sarà gestita mediante
Piattaforma Telematica sul portale https://www.gareinfratel.it, presso
il quale sono disponibili i documenti di gara.
Per partecipare alla procedura gli operatori economici interessati
dovranno preventivamente registrarsi sul portale.

La scadenza per la presentazione dei progetti di investimento è fissata
alle ore 13:00 del giorno 28 maggio 2014.

http://www. infratelitalia.it.

Riferimenti


